
Parrocchia di Rivoltella  - FESTA della DIVINA MISERICORDIA  -  7 aprile 2024 

1. In quaresima per la missione di Cuba sono stati raccolti € 5.151,20, il ve-

nerdì santo per la Terra Santa € 1.072,96. Un sentito ringraziamento. 

2. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola possono ritirare il numero di 

maggio e giugno in sacristia. 

3. Domenica 7, Domenica in albis e Festa della Divina Misericordia,alle 

ore 10 e 11.15 celebrazione dei Battesimi, alle 15.00 celebrazione delle prime 

confessioni. 

4. Mese di Maggio: invitiamo le famiglie che desiderano ospitare la preghie-

ra del Rosario nelle loro case, di comunicare al più presto il nominativo in 

sacrestia. Il Rosario sarà da loro autogestito, la parrocchia mette eventual-

mente a disposizione la statua della Madonna. 

Invitiamo chi intende a comunicare l’animazione del rosario presso le chie-

sette o le santelle di comunicarlo. 

5. In settimana “click-day” per pre-iscrizione on line al grest e campiscuola 

parrocchiali (daremo l’avviso sulle chat). 

6. Sabato 13 alle 20.45 in San Biagio concerto della Corale san Giovanni. 

7. Domenica 14 alle 19 in Chiesa ultimo incontro del percorso Beati voi. 

 

 

Otto giorni dopo venne Gesù, a porte chiuse. 

Mi conforta pensare che, se anche trova chiu-

so, Lui non se ne va, ma continua il suo asse-

dio dolce e implacabile.  

Otto giorni dopo è ancora lì: l'abbandonato 

ritorna da quelli che sanno solo abbandonare, 

il tradito ritorna da quelli che lo hanno conse-

gnato ai nemici. Venne e stette in mezzo a 

loro.  

Le sue apparizioni non hanno mai il 

clamore di una imposizione. Non si 

preoccupa di sé, il Risorto, ma del 

pianto di Maddalena, delle donne 

che vanno, anzi corrono per profu-

mare il suo corpo straziato, delle 

paure degli apostoli, delle difficoltà 

di Tommaso, delle reti vuote dei 

suoi amici quando tornano sul lago 

dove tutto ha avuto inizio.  

Ha ancora e sempre quel grembiule 

ai fianchi! Non viene a chiedere, 

viene a portare aiuto. Per questo è inconfondi-

bile. 

Pace a voi. Non si tratta di un semplice augu-

rio, ma di una affermazione: c'è pace per voi, 

è pace dentro di voi, pace crescente. Shalom, 

ha detto, ed è parola biblica che contiene mol-

to di più della semplice fine delle guerre o 

delle violenze, porta la forza dei retti di cuore 

dentro le persecuzioni, la serenità dei giusti 

dentro e contro le ingiustizie, una vita appas-

sionata dentro vite spente, pienezza e fioritu-

ra. 

Soffiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su 

quel pugno di creature, chiuse e impaurite, 

scende il vento delle origini, il vento che soffia-

va sugli abissi, il vento sottile dell'Oreb su Elia 

profeta, quello che scuoterà le porte chiuse del 

cenacolo: ecco io vi mando! E li manda così 

come sono, fragili e lenti, ma con in più la sua 

forza, il suo Spirito, il vento forte della vita che 

soffierà su di loro, e gonfierà le vele, e li riem-

pirà di Dio. 

Tommaso, metti qua il dito nel foro 

dei chiodi, stendi la mano, tocca! 

Gesù risorto non porta altro che le 

piaghe del crocifisso, porta l'oro 

delle ferite che ci hanno guarito. 

Nelle ferite c'è l'oro dell'amore. Le 

ferite sono sacre, c'è Dio nelle feri-

te, come una goccia d'oro. Gesù 

non si scandalizza dei dubbi di 

Tommaso, non gli rimprovera la 

fatica di credere, ma si avvicina 

ancora, e tende quelle mani dove 

l'amore ha scritto il suo racconto 

d'oro. A Tommaso basta questo gesto. Chi ti 

tende la mano, chi non ti giudica ma ti incorag-

gia, e ti offre una mano dove riposare e ripren-

dere il fiato del coraggio, è Gesù. Non ti puoi 

sbagliare! 

Beati quelli che non hanno visto eppure credo-

no! una beatitudine che sento mia, che è facile, 

è per tutti, per chi fa fatica, per chi cerca a ten-

toni, per chi non vede, per chi ricomincia. Per 

noi, che di otto giorni in otto giorni, continuia-

mo a radunarci nel suo nome, a distanza di mil-

lenni; beati noi che «lo amiamo pur senza aver-

lo visto» (1Pt 1,8). 
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 Preghiamo 
O Padre, che in questo giorno santo 
ci fai vivere la Pasqua del tuo Figlio, 
fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola, 

perché lo riconosciamo presente in mezzo a noi  
e lo testimoniamo vivente nel mondo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 

        At 4,32-35 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e 
un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, 

ma fra loro tutto era comune.  
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore 
Gesù e tutti godevano di grande favore.  
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li 

vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai 
piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 117) 
 

 Rit.  Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

oppure: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.  
 

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre».  
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 

e annuncerò le opere del Signore. 

Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte.  
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

1 Gv 5,1-6 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama 

colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato.  
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi 
comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi coman-
damenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi.  
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto 
il mondo: la nostra fede. 

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui 
che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con 
l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la 
verità.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 20,19-31 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette 
in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fian-
co. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A colo-
ro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tom-
maso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  

Parola del Signore.   

Lode a te o Cristo. 

 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale 

che abbiamo ricevuto sia sempre operante nei nostri cuori.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


